
PAG. io / le reg ion i l 'Uni tà /mercoledì 28 luglio 1976 

•y; i -, > * -, „ , ; -

*?h •" i • • 
,,,' UBI'.1 'M>"WWUJJ;";I 

&.<? 

ì - t 

Si prepara a Siracusa la giornata di lotta 
Stamattina i lavoratori della Mon-

tedlson riunit i in assemlea hanno di
scusso con le organizzazioni sindacali 
come aWfcolare lo sciopero indetto dal
la segreteria unitaria della FULC e 
che molto probabilmente si svolgerà 
Il giorno 31 luglio. 

All'ordine del giorno sta il tema dei 
fertilizzanti e degli investimenti. Con
tinuano infatt i , senza soluzione di con
t inuità, le iniziative e i momenti di 
mobilitazione da parte degli operai 
Montedison che da mesi sono impe
gnati in una battaglia molto lmpor-
tante per la sorte di cinquecento la
voratori del settore DIPA. 
, Al riguardo i sindacati richiedono 

Il pronto riavvlo degli impianti, l'im
mediata riassunzione degli operai mes
si in cassa integrazione e, al contem
po, la definizione da parte della Mon
tedison di un progetto di ristruttura
zione degli impianti per rendere com
petitivi i prodotti sui mercati Inter
nazionali. 

Nei giorni scorsi Infatti — mentre 
gli operai licenziati realizzavano at
torno alla loro lotta per la difesa del 
posto di lavoro, vasti consensi attra
verso la raccolta di migliaia di firme 
di cittadini — queste richieste erano 
state espressamente formulate dai sin
dacati in un incontro con i rappresen
tanti politici e i parlamentari regio

nali, riaffermando cosi la necessità di 
riattivare quel processo unitario che 
in questi mesi ha visto assieme i sin
dacati e le istituzioni democratiche 
fermamente Intenzionati a respingere 
le arroganze dei monopoli. 

I sindacati chiedono infatt i che sul
la base di tali richieste la Montedison 
partecipi a delle trattative coinvolgen
do ed impegnando direttamente su 
questa questione di notevole importan
za le segreterie regionali dei partiti 
automobilistici, il presidente del go
verno regionale e dell'Assemblea si
ciliana, e i presidenti dei gruppi par
lamentari. 

PALERMO - Alla scuola media « Antonello da Messina » 

Non ci saranno i corsi di recupero 
per bocciati e rimandati a ottobre 
La denuncia dei lavoratori dei Cantieri navali che fanno parte del Consiglio d'istituto • «Anco
ra una volta ha prevalso la scuola vecchia sulla nuova, la prepotenza sulla democrazia» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 
Un ' significativo intervento 

mille questioni della didattica 
è stato realizzato dagli ope
rai dei cantieri ' navali riu
niti del Tirreno di Palermo. 
consiglieri di istituto nella 
media « Antonello da Mes
sina ». 

Gli operai hanno inviato 
una lettera di vibrata protesta 
nei confronti del preside del
la scuola, per la decisione 
adottata giorni fa dal colle
gio dei professori, su ispira
zione dello stesso preside, di 
annullare una delibera prece
dentemente varata dal consi
glio di istituto, con cui' ve
nivano istituiti i corsi di re
cupero estivi. 

Dopo aver trattenuto la de
libera por 4 mesi, da febbraio 
a giugno, nel cassetto — rile
vano i lavoratori — il presi
de ha fatto di tutto perchè 
tale decisione venisse vanifi
cata, accampando il pretesto 
della difficoltà che ci sarebbe 
ad organizzare i corsi a lu
glio. 

« I ragazzi di Barbiana — 
ricordano i firmatari della let
tera — su una questione ana
loga, l'istituzione del dopo
scuola nel loro comune, così 
hanno scritto: "Il sindaco di 
Vicchio. prima di riaprire il 
doposcuola comunale chiede 
il parere degli insegnanti. Ar
rivarono 15 lettere. 13 con
tro e 2 a fa\ore. Il motivo 
ricorrente era che se il do
poscuola non è fatto bene è 
meglio non farlo. I ragazzi di 
paese erano per i bar e per 
le strade. Quelli di campa
gna nel campo. Di fronte a 
questa situazione il doposcuo
la non può mai sbagliare. E' 
buono tutto. E' buono persino 
quell'aborto che voi chiama
te scuola". . 

e La sua scuola — prose
gue la lettera — opera in 
un quartiere popolare d'estra
zione operaia. Inoltre acco
glie centinaia di handicappa
ti assistiti dall'istituto Don 
Orione. Ebbene, in tale scuo
la l'evasione dall'obbligo sco
lastico raggiunge limiti su
periori al 25°'o con punte che 
vanno oltre al 60, 70. In que
sta situazione è nessuno è 
dato nascondere la propria 
indisponibilità all'esenzione 
del servizio scolastico con ar
gomentazioni di carattere or
ganizzativo ». 

Quali che siano le ragioni 
per cui si è scelto di non usa
re i corsi di recupero, resta 
— commentano gli operai — 
U dato tristissimo che in que
sta maniera ha prevalso la 
vecchia scuola sulla nuova. 
la selezione sulla formazio
ne, la prepotenza sulla de-
nxerazia. e E anche quest'an
no i nostri figli — prosegue 
la lettera — sono stati boc
ciati e i più fortunati ripa
reranno le materie presso do
centi privati, ai costi che 
conosciamo. Da questa vi
cenda abbiamo ricavato però 
— concludono i lavoratori — 
la consapevolezza della ne
cessità che i lavoratori e il 
quartiere si organizzino per 
entrare nel merito anche del
la didattica nella scuola. E' 
stata significativa la disponi
bilità di alcuni docenti ad 
un lavoro di rinnovamento 
dei contenuti. 

E' per questo che. tutto som
mato. è valsa la pena — con
cludono i firmatari della let
tera — di indirizzarle que
lla protesta». 

Provveditorato agli studi di Catania 
„_ » 

La Cgil-scuola denuncia 
episodi di clientelismo 

Un ricorso inviato al ministero e un documento del sindacato 
CATANIA, 27 

Denunciato dalla segrete
ria della ' CGIL Scuola l'at
teggiamento e l'operato del 
provveditore agli studi, dr. 
Franco Finocchiaro: avrebbe 
operato « in - contrasto con 
precise norme di legge » e 
con « atteggiamento non con
forme alle regole democra
tiche ». 

Pare che la clientela sia 
di casa al provveditorato di 
Catania, dato che risultereb
be illegale il trasferimento 
di una cognata del provvedi
tore Finocchiaro, la signora 
Rosalba Bianco Cannatella, 
applicata di segreteria di ruo
lo, dall'istituto professionale 
femminile «Lucia Mangano» 
all'istituto professionale per 
l'agricoltura dove è preside il 
prof. Angelo Manenti, at
tuale presidente della com
missione incarichi. 

In qualunque caso la bilan
cia del provveditorato agli 
studi di Catania appare for
nita di pesi falsi e misure 
adulterate. Inspiegabile inol
tre, vista tanta ;< generosi
tà » nei trasferimenti, risulta 
l'intervento dello stesso prov
veditore Finocchiaro nei con
front: dell'operato del'.a giun
ta esecutiva de! «Lucia Man
gano» che aveva, sulla base 
di quanto stabilito dalle di
sposizioni ministeriali, proce
duto alla trasformazione del
le nomine dei docenti da in
caricati annuali o incaricati 
a tempo indeterminato. Que
ste nomine erano state in
spiegabilmente. ma comunque 
per eccesso e contrasto di po

tere, annullate, mentre veni
va censurato dal provveditore 
il fatto che la giunta esecuti
va, un organo di gestione col
legiale e democratico della 
scuola e quindi autonomo ed 
assolutamente indipendente, 
aveva osato inviare al mini
stro della Pubblica Istruzio
ne un suo quesito senza se
guire la « via gerarchica ». 
• Le nomine, comunque, ve
nivano tutte annullate, ma 
mentre lo stesso provveditore 
Finocchiaro provvedeva ad 
emetterne altre non contra
stanti con quelle giustamente 
fatte dalla giunta esecutiva 
del «Lucia Mangano», non 
procedeva alla nomina del 
prof. Giuseppe Pace. Nel caso 
in questione, cosi viene det
to dalla CGIL Scuola e cosi 
si legge nel ricorso inoltra
to al ministero dal prof. Pa
ce, il comportamento del 
provveditore Finocchiaro ri
sulterebbe illegittimo oltre 
che per travisamento dei fat
ti. per conflitto di competen
za e per manifesta ingiusti
zia. anche per disparità di 
trattamento, avendo nella 
stessa occasione operato no
mine e trasformazione di in
carico per altri docenti del'.a 
stessa scuola. 

Il prof. Giuseppe Pace, che 
nei giorni scorsi aveva preso 
parte a numerose iniziative 
sindacali, si vede casi rifiu
tata !a nomina per la catte
dra di microbiologia con de
correnza giuridica dal primo 
ottobre 1975 e con raggiungi
mento della sede dal primo 

ottobre -976 e, poiché ha con
seguito l'abilitazione relativa 
alle scienze naturali, la sua 
trasformazione in incarico a 
tempo indeterminato. Non so
lo, ma è costretto, lui che 
abita a Catania con la fami
glia, a continuare a prestare 
servizio a Caltanisetta. 

Due pesi e due misure quin
di. Lo affermano alla CGIL 
Scuola. E lo dicono chiaro e 
tondo in un documento che 
fra le altre cose afferma: « Vi
sto l'atteggiamento del prov
veditore agli studi di Cata
nia che si è rifiutato di fir
mare i legittimi provvedi
menti di trasferimento pro
posti dalla commissione in
carichi: viste le speciose mo
tivazioni addotte, come quel
la di applicare ai trasferi
menti dell'anno scolastico 
1975-1976 l'ordinanza relativa 
al prossimo anno; considera
to che tale atteggiamento è 
del tutto illegale e difforme 
da quello adottato da tutti 
gli altri provveditori ed in 
contrasto con l'esplicito pa
rere ministeriale: considera
to che lo stesso provveditore 
ha operato tranquillamente 
ed in contrasto con precise 

' norme di legge, trasferimen
ti riguardanti i suoi paren
ti; considerato che le legit
time proteste avanzate dal
la segreteria di questo sin
dacato sono state rigettate 
con atteggiamento non con
forme alle regole democrati
che; esprime vigorosa con
danna contro l'operato e 1* 
atteggiamento del provvedi
tore ». 

Sindaco il compagno Angelo Staniscia 

Giunta PCI-PSI ad Atessa 
L'avanzala delle sinistre ha consentito di porre fine alla gestione commissariale 

ATESSA. 27 
Giunta PCI-PSI al Comune 

di Atessa. E' stata eletta og
gi dal nuovo Consiglio uscito 
dalle elezioni del 20 giugno. 
Sindaco è il compagno Angelo 
Staniscia (comunità): asses
sori: Nicola Cehberti e Anna 
Maria Di Paolo (PCI); Ame
deo Tmaro e Antonio Di Pom
ponio (PSD. Assessori sup
plenti sono: Augusto Fantini 
e Nicola D'Arco (PCI). 

Si chiude, così, una lunga 
fase che dopo la consultazio
ne del 15 giugno dello scorso 
anno aveva portato ad una 
gestione commissoriale. Per 
il rifiuto della DC a qualsiasi 
intesa con il PCI nei era sta
to infatti passibile formare 
nessuna Giu.ita (i seggi nel 
1975 erano stati cosi ripartiti: 
9 comunisti, 9 democristiani, 
un socialista, un missino) la
sciando aperti problemi che 
da tempo attendono soluzio
ne. La sitauzione è mutata il 
20 giugno. Alle ultime elezio
ni, difatti, oltre un nuovo suc
cesso del nostro partito (che 
ha sempre 9 consiglieri ma 
più voti) c'è stata una a\*an-
zata de PSI chel ha ottenuto 

due consiglieri. 
Dopo oltre dodici anni A-

tessa. paese dalle forti tra
dizioni democratiche, vede 
nuovamente il PCI forza de
cisiva nell'amministrazione 
cittadina e per la prima vol
ta. nella sua stona, un sin
daco comunista. 

Impegnativo è il program
ma che attende la nuova 

Giunta. Revisione del piano 
regolatore. approwiggiona-
mento idrico, servizi nelle 
contrade, campa sportivo co
stituiscono i punti centrali — 
accanto alla battaglia per la 
industrializzazione della Val
le del Sangro — del program
ma e dell'azione unitaria per 
la rinascita e il rinnovamen
to di Atessa. 

Per le vie di Catanzaro 

Domani manifestano 
i giovani disoccupati 

CATANZARO. 27 
Giovedì manifestazione a Catanzaro indetta dalle le«he 

dei giovani disoccupati della Calabria. L'ennesima pretesta è 
rivolta contro la giunta regionale che non ha ancora av
viato i corsi di addestramento professionale per il settore 
paramedico, malgrado gli impegni solenni sottoscritti. Nei 
corsi già deliberati dalla Regione^poetono trovare, come * 

' noto, una qualificazione, e una sia pur temporanea retri* 
i buzione, centinaia di giovani. 

Solidarietà e sostegno alla lotta dei giovani è stata espree-
'sa oggi in un comunicato della segreteria regionale del PCI; 
altrettanto ha fatto il compagno Melliti • nome della ae-

; greteria regionale della Federaxione sindacale Cgil. Ci t i , UH. 
che ha preso parte alle trattative con la giunta sottoscriven
do, al pari dagli amministratori regionali, gli Impegni. 

Gestisce le pubbliche offissioni a Siracusa 

VIDE sotto accusa 
dopo la denuncia 

del gruppo comunista 
La DC aveva prorogato la gestione contravve-

j nendo alla nuova regolamentazione in materia 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 27. 

• Su denuncia dei consiglieri 
comunali comunisti, la Pro
cura della Repubblica, di con
certo con la Guardia di Fi
nanza ha avviato una inda
gine a carico della VIDE, la 
società che gestisce il servi
zio delle pubbliche affissioni 
e della pubblicità nel Comu
ne di Siracura, al fine di ac
certare la sussistenza di 
eventuali reati a danno del
l'Amministrazione comunale. 

Una prima perquisizione è 
stata già eseguita dalla Guar
dia di finanza negli uffici del
la VIDE, a Noto e a Siracu
sa, per effettuare dei con
trolli sui libri contabili e. a 
quanto pare, sono emersi ele
menti utili per l'accertamento 
di responsabilità. Diversi do
cumenti sono stati sequestra
ti ed esaminati e da e.->si ri
sulterebbe che la società te
neva una doppia contabilità 
con l'evidente scopo di gio
care (oltre che il fisco) 1' 
Amministrazione comunale. 

La società VIDE infatti 
aveva vinto la prima gara di 
appalto per la gestione del 
servizio delle pubbliche affis
sioni nel 1963 e. scaduti i pri
mi cinque anni, aveva conti
nuato tale gestione aggiudi
candosi la gara di appalto 
del 1968. Alla definitiva sca
denza del gennaio del "73. 1* 
Amministrazione comunale. 
anziché indire una nuova ga
ra prorogava la concessione 
alla VIDE non osservando co
si la nuova regolamentazione 
che appunto non consentiva 
forme di proroga. 

Spetterà comunque alla ma
gistratura il compito di accer
tare le responsabilità penali 
o la sussistenza di eventuali 
reati a danno dell'Ammini
strazione comunale. Quel che 
invece emerge chiaramente e 
merita una riflessione — al 
di là dell'aspetto penale — è 
la «dimensione politica » del
la vicenda, il comportamento 
grave, cioè, delle forze che in 
questi anni hanno diretto il 
Comune, in particolare la DC 
che fino al 1975 ha gestito 1' 
Amministrazione con la mag
gioranza assoluta. Non è 
sfuggito a nessuno infatti il 
peso di responsabilità che ri
cade sulla DC che con il suo 
immobilismo e con la sua ar
roganza ha permesso che si 
mantenessero in vita situazio
ni negative per il Comune. 

Basta seguire le varie tap
pe di questa vicenda, le con
tinue interrogazioni del grup
po comunista (rimaste sem
pre senza risposta) con cui 
si sollecitava la giunta ed il 
sindaco ad affrontare la ma
teria delle pubbliche affissio
ni, stante la nuova regola-
nientazione entrata in vigore 
da tempo. Con il decreto de! 
Presidente della Repubblica 
del primo gennaio 73 infatti. 
tale materia aveva subito no
tevoli modifiche affidando al 
Comune maggiori e più ampi 
poteri. Intanto la VIDE, con 
l'entrata in vigore della nuo
va statuizione, applicava le 
nuove tariffe mentre la Giun
ta comunale continuava ad 
assistere passivamente senza 
portare al Consiglio la discus
sione per applicare il nuovo 
regolamento. L'Amministra
zione infatti avrebbe dovuto 
modificare il rapporto con la 
società, deliberare le nuove 
tariffe, sostituire la riscossio
ne a canone fisso come pre
visto dalle vecchie norme e 
stabilire con la VIDE l'obbli
gatorietà del contratto ad ag
gio (cioè fissare il canone in 
relazione all'entità delle ri
scossioni). Intanto la società 
continuava il vecchio rappor
to. incassava di più dando al 
Comune la solita, inadeguata 
percentuale. 

E' da ricordare infine che 
rei dicembre del *73 è sca
duto il contratto con la VIDE 
e l'Amministrazione comunale 
avrebbe dovuto indire una 
nuova gara di appalto. In 
realtà l'Amministrazione ha 
prorogato la precedente con
cessione disattendendo così il 
nuovo regolamento, ma la 
commissione provinciale di 
controllo ha bocciato la deli
bera per vizio di legittimità. 

Iintervenendo su questa vi
cenda. il gruppo consiliare co
munista ha presentato una ul
teriore interrogazione al sin
daco per sapere € quali prov
vedimenti si intendano adot
tare per un pronto ed imme
diato intervento a salvaguar
dia degli interessi dell'Ammi
nistrazione. messi a repenta
glio da una gestione poco 
avveduta e da un servizio di 
controlli del tutto inesistenti >. 

E' ' chiaro infatti che di 
fronte a simili episodi diviene 
necessario passare dalla ge
stione in appalto all'esercizio 
diretto da parte dell'Ammini
strazione. come da tempo so
stiene il gruppo consiliare 
comunista e come peraltro è 
previsto dagli accordi pro
grammatici sottoscritti al Co
mune di Siracusa. 

Rotarlo Fai 

Pesante bilancio 
dell'afta 

nel Messinese 
MESSINA, 27 

Cli allevamenti di bovini e 
«ulnl di due paesi, Cesato e 
San Teodoro, quasi completa
mente colpiti dall'Iniezione) le 
liere di bestiame di tutta la 
provincia chiuse per cautela: è 
questo il gravissimo bilancio 
dell'epidemia di alta epizootica 
che ha colpito il messinese in 
queste settimane, mentre ven
gono alla scadenza i pagamen
ti dei canoni di ailitto del ter
reni adibiti a pascolo. 

L'Alleanza dei coltivatori di 
Messina ha chiesto l'incontro 
con le autorità provinciali e re
gionali allo scopo di ottenere 
adeguate provvidenze per gli 
allevatori cui i capi di bestia
me sono stati colpiti dalla ma
lattia e per quelli dell'intera 
zona danneggiati indirettamen
te dalla chiusura delle rassegne. 

L'Alleanza di Messina si è 
associata in un documento al
l'appello chi è stato lanciato 
domenica scorsa nel corso del 
convegno regionale di Caltani
setta per realizzare effettiva
mente nel corso dell'ottava le
gislatura regionale la centralità 
dell'agricoltura. 

AGRIGENTO - Proposto un incontro tra le forze democratiche 

Invitò ai partiti 
per la costituzione 
di Giunte unitarie 

Lettera del segretario della Federazione comunista a DC, PSI, PSD!, PRI 
Al primo posto la necessità di darà un governo efficiente alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 27 

Il segretario della Federa
zione del PCI di Agrigento, 
Angelo Capodicasa, ha in
viato una lettera aperta ai 
responsabili della DC, PSI. 
PSDI. PRI, con la quale si 
sollecita la ripresa di un co
struttivo dialogo per la so
luzione di tante gravi situa
zioni amministrative (prima 
fra tutte la Provincia) che 
si registrano nell'Agrigen
tino. 

«Il voto del 20 giugno — 
si legge nella lettera — ha 
riproposto con forza a tut
ti i livelli, la necessità della 
ripresa del dialogo unitario 
tra le forze politiche demo
cratiche per dare soluzioni di 
governabilità agli enti locali 
e per fondare su solide basi 
di consenso l'iniziativa poli
tica dei governi locali. Il no
stro richiamo al voto del 20 
giugno non è un richiamo pu
ramente formale. Se il me
todo. intatti, di trarre indi
cazioni dai risultati eletto
rali da carte delle forze po
litiche. è un assunto valido 
in generale, esso lo è tanto 
più in presenza di un risul
tato. come quello del 20 giu
gno, da cui. a nostro avviso. 
scaturisce con dirompente 

evidenza, la necessità di por
re fine ad assurde ed anacro
nistiche preclusioni e di ri
lanciare una nuova prospet
tiva unitaria per governi 
della cosa pubblica che ab
biamo l'autorità di intrapren
dere una vigorosa azione am
ministrativa in una prassi dì 
rapporti politici unitari, ori
ginali ed aderenti alla realtà 
storica e politica del nostro 
paese. Ed è sulla base di 
queste considerazioni, qui 
schematicamente riassunte, 
che i nostri organismi diri
genti hanno riconfermato la 
linea di larghe intese uni
tarie per la gestione degli 
enti locali della nostra pro
vincia. Interruzione dì una 
serie di rapporti — afferma 
ancora Capodicasa — che do
po il voto del 15 giugno si 
erano intessuti nella nostra 
provincia, non può scoraggia
re il senso di responsabilità 
dei partiti che si trovano a 
studiare solu?ioni per situa
zioni difficili, come Sciacca. 
Licata, Palma di Montechio-
ro. Racalmuto. Cattolica Era
clea, Grotte, la stessa Pro
vincia. in cui non si intrav
vede alcuna possibilità di da
re amministrazioni stabili. 
se non intervengono fatti 
nuovi nei rapporti tra i par
titi che consentono uno svi

luppo delle situazioni politi
che locali. 

Capodicasa fa notare poi 
che tra tutte le situazioni 
esistenti nell'Agrigentino fa 
spicco quella della Provin
cia. paralizzata ormai da 
molto tempo e che da un 
franco e leale dibattito at
tende decisioni utili per 
sbloccare la grave situazione 
determinatasi a seguito del
la crisi ponendo cosi mano 
ai problemi che urgono sem
pre piti: sviluppo economico, 
igiene e sanità, risorse idri
che, ecc. 

« E" al.'a luce di queste con
siderazioni — conclude la 
lettera — che siamo indotti 
a chiedere di voler prendere 
in considerazione In propo
sta e addivenire ad un in
contro tra i partiti autono
misti, al fine di chiarire 
meglio i termini delle pro
poste politiche dei partiti e 
di gettare le basi per nuove 
e più avanzate soluzioni che 
non interessino solo la costi-
turione di maggioranze lo
cali, ma investano l'avanza
ta di un progetto politico 
complessivo sui temi dello 
sviluppo, dell'occupazione, del 
vivere civile delle nostre po
polazioni ». 

Zeno Silea 

MATERA - Un'assemblea comune di braccianti e operar 

al patto al contratto nazionale 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

In tuffa la provincia un'infensa affività ha preceduto lo sciopero nazionale di oggi e domani — L'infervenk 
del segretario provinciale della Federbraccianti — Il problema della difesa e dello sviluppo dell'occupazione 

Manfredonia: 

assemblea 

in piazza con 

i braccianti 
La lotta dei braccianti, 

il suo valore ai fini del 
rinnovamento dell'agricol
tura e della ripresa eco
nomica del paese intero, 
saranno il tema di una 
assemblea popolare pro
mossa per stasera, a Man
fredonia alle 19,30, in 
piazza del Popolo dal
la Federbraccianti, dalla 
FISBA e dalla UISBA. 

Al dibattito parteciperà 
il compagno lannone, se
gretario regionale della 
Federbraccianti CGIL. Al
l'Assemblea, che rientra 
nel quadro delle centi
naia di iniziative che ca
ratterizzeranno le nuove 
due giornate di lotta dei 
braccianti, sono stati in
vitati i rappresentanti del
l'amministrazione popola
re, le altre categorie la
voratrici, tutte le orga
nizzazioni democratiche 
della città, l'intera popo
lazione. 

Una manifestazione di braccianti in Basilicata 

La Vifond, nella valle d'Agri 

Dopo il mutuo statale 
si chiude la fabbrica 

Un recente finanziamento di 595 milioni - Lavoro in pericolo per 50 operai - Un di
storto processo di industrializzazione in tutta la zona - Il ruolo della Comunità montana 

Nostro servizio 
POTENZA, 27 

La VIFOND. fabbrica di 
prodotti igienico-sanitan. in 
agro di Viggiano. potrebbe 
chiudere. La minaccia della 
perdita del posto di lavoro 
per gli oltre 50 operai viene 
sbandierata dal proprietario 
Vigano nella vertenza in atto 
sulla liquidità e consistenza 

della società. La fabbrica era 
infatti di proprietà del Viga
no e deli ingegner Colombo, 
noto industriale lombardo che 

si è poi ritirato dall'affare. 
A quanto afferma il Viga

no. che oltre ad esserne il 
padrone è il proprietario di 
tutta l'area industriale d. 
V.ggiano. non è bastato f. 
mutuo dell'Isveimer di 595 
milioni per risollevare le sorti. 

Si è svolto a Cagl iar i 

Incontro per definire 
l'intesa con l'EGAM 

CAGLIARI, 27 
Al ritorno da Roma, dove è 

stato perfezionato l'accordo 
tra la Regione e l'EGAM per 
la società di gestione delle 
miniere carbonifere, l'assesso
re all'industria on. Gianoglio 
si è incontrato con i diri
genti della FULC provinciale. 
Sono stati approfonditi gli a-
spetti principali dell'accordo. 
in particolare quelli relativi 
ai tempi dell'inizio dell'attivi
tà della società di gestione 
delle miniere carbonifere. 
Per quanto riguarda la Re
gione gli atti concernenti la 
nuova società potranno esse
re perfezionati entro il 31 lu
glio, mentre sono in corso le 
autorizzazioni da parte del 
ministero delle Partecipazio
ni statali. 

L'intesa raggiunta prevede 
che l'apporto dello Stato ala 

di 8 miliardi e quello della 
Regione di 5 miliardi. La so-
sietà predisporrà il progetto 
di riattivazione del bacino 
carbonifero nell'arco di 3 an
ni. Il progetto verrà presenta
to agii organi di governo, che 
dovranno stabilirne il finan
ziamento. richiedendo even
tualmente l'apporto della 
CEE. 

L'intesa prevede, infine, en
tro 8 mesi, la costituzione di 
un centro pilota con il com
pito di fornire concrete indi
cazioni sulla produttività. La 
manutenzione delle miniere 
di Seruci e Nuraxifigus verrà 
assicurata utilizzando i 200 
giovani minatori che hanno 
preso parte ai corsi professio
nali e che saranno assunti en
tro 15 giorni dalla costituzio
ne della società di gestione 
del bacino carbonifero. 

Una vera mobilitazione po
polare è in atto in tutta la 
valle d'Agri in risposta alle 
minacce padronali e di dife
sa dei livelli occupazionali. 

j L'altro ieri si è tenuto a Mon-
temurro un incontro con le 

J amministrazioni comunali, le 
forze politiche e sindacali del
la valle. E' stata chiesta la 
mediazione della Giunta Re
gionale attraverso un incon
tro con l'assessore Viti ch3 
si terra ne; prossimi giorni. 

La v.cenda del'.a VIFOND. 
su cui bisoma fare piena lu-

I ce per conoscere la consisten-
j za di finanziamenti pubblici 

ancora oscuri, sta a dimostra
re ancora una volta i risulta
ti negativi di una industria
lizzazione distorta nella vai 
d'Agri. Alcune decine di pic
cole fabbriche sono sorte in 
questi ultimi anni in tutta la 
zona, senza alcun collegamen
to con l'agricoltura che resta 
la risorsa economica maggio
re per le popolazioni, secon
do la logica elettoralistica e 
clientelare degli interventi a 
pioggia tesi a succhiare de
naro pubblico in cambio di 
qualche posto di lavoro. 

L'ob.ettivo immediato per 
tutte le forze democratiche e 
le stesse amministrazioni co
munali è adesso quello di sal
vare la fabbrica, ma anche 
quello di andare fino in fon
do perché sia la comunità 
montana — che deve giocare 
un suo ruolo autonomo e in
cisivo nella vertenza VIFOND 
— a programmare lo svilup
po socio-economico della valle. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 17 

In tutta la provincia di Ma-
tera assemblee, dibattiti, in
contri, hanno preparato lo 
hciopero di domani, martedì, 
e dopodomani, mercoledì, che 
chiamerà nuovamente alla 
lotta i braccianti e i lavora
tori agricoli per la trasfor
mazione del patto in contratto 
di lavoro e per il rilancio del
l'agricoltura. A questa inten
sa attività hanno preso par
te anche le altre categorie, in 
particolare quelle della indu
stria, che solidarizzano con 
i braccianti. 

Infatti, al di là delle giu
ste richieste della categoria 
per avere un contratto di la
voro pari a quelli degli altri 
lavoratori, il problema di una 
ristrutturazione profonda del
l'agricoltura italiana è que
stione di portata nazionale 
che interessa l'intero movi
mento operaio e democratico. 

Il segretario provinciale 
della Federbraccianti. nel-
l'aprire il dibattito, ha saluta
to le delegazioni dell'industria 
presenti alla manifestazione, 
ricordando come il punto fon
damentale della lotta che ve
de uniti braccianti e lavora
tori dell'industria sia quello 
della salvaguardia degli at
tuali livelli di occupazione e, 
anche attraverso la conquista 
del contratto nazionale di la
voro. la creazione di condi
zioni favorevoli allo sviluppo 
dell'occupazione. 

«E* urgente — ha prose
guito il compagno Paolicel-
h — conquistare la trasforma-
z.one del patto m contratto 
anche per dare al movimento 
sindacale la possibilità di con
trollare gii investimenti e i 
livelli di occupazione nelle 
singole aziende, così come è 
indispensabile che sindacati e 
Regione pongano con forza la 
esigenza di nuovi finanzia
menti e un preciso piano di 
interventi nel settore della fo
restazione. dell'assetto del 
territorio (anche in riferimen
to all'insediamento deUa Li-
quichimica), dei piani irrigui 
e delle misure immediate In 
favore dell'agricoltura per i 
gravi danni provocati dalle 
recenti piogge. 

E" su questi problemi che 
i braccianti e l'intero movi
mento sindacale di Basilicata 
si impegnano a battersi per 
raggiungere resultati anche 
immediati. Le dure-lotte por
tate avanti ancora in questi 
giorni, come l'occupazione del 
cantieri forestali a Stigliano. 
le manifestazioni dei brac
cianti a Potenza, la denuncia 
del caperà lato nel Metapon-
tino. dimostrano al tempo 
stesso la forza dei lavoratori 
e la necessità di andare, in 
mancanza di risultati a breve 
scadenza, ad un inasprimento 
della lotta anche attraverso 
il presidio delle aziende agra
rie». 

Saverio Petruzzellis 

a. g. 

L'ARS completa 
oggi l'ufficio 
di presidenza 

PALERMO. TI 
L'Assemblea regionale sici

liana si riunisce domani po
meriggio, mercoledì 28 luglio, 
per completare l'eiezione del 
nuovo ufficio di presidenza 
del Parlamento regionale. Ieri 
pomeriggio le delegazioni dei 
sei partiti costituzionali ai 
sono incontrati per definire 
un accordo. Si tratta di eleg
gere I due vicepresidenti, 1 
3 deputati questori • 1 1 de
putati segretari. 


